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La particella sì^no è un composto coordinativo [MORFOLOGIA 1.1.1.2.2], 
formato da una radice con estensione del pollice e una radice con 
estensione di pollice e indice. Le due configurazioni richiamano l’esi-
stenza di due possibilità, ovvero due possibili risposte: sì oppure no.

	  

sì^no

Questa particella si usa come invito esplicito a fornire una risposta. 
Occupa la posizione finale della frase interrogativa.

	 	 sì/no
ix2 pizza volere sì^no� 
‘Vuoi la pizza?’

La particella punto_di_domanda è un segno realizzato con la confi-
gurazione G curva aperta e un movimento particolare che riprodu-
ce la forma del segno di interpunzione utilizzato per marcare le fra-
si interrogative nell’italiano scritto.

	  

punto_di_domanda

Generalmente il segno punto_di_domanda accompagna le domande 
che esprimono una supposizione o trasmettono un senso di stupo-
re. Anche questa particella è realizzata in posizione finale di frase.

	 sì/no
2venire1 punto_di_domanda� 
‘Vieni (da me)?’
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1.2.2		 Interrogative alternative 

Le interrogative alternative presentano due o più opzioni di risposta. 
In LIS, le frasi interrogative alternative possono essere realizza-

te attraverso diverse costruzioni. Una prima possibilità è produrre 
un’interrogativa polare [SINTASSI 1.2.1] contenente una congiunzione di-
sgiuntiva (o), che separa le due possibili risposte.

	 sì/no
volere caffè o tè� 
‘Preferisci caffè o te?’

Un’altra possibilità consiste nel realizzare una frase interrogativa 
aperta [SINTASSI 1.2.3]. Qui le due alternative vengono presentate in 
due punti marcati dello spazio (ad esempio caffè nell’area controla-
terale e tè nell’area ipsilaterale) e alla fine della frase viene prodot-
to il segno wh- quale.

	 wh
caffè tè volere quale� 
‘Preferisci caffè o te?’

In un altro tipo di costruzione, i segni che rappresentano le due al-
ternative vengono articolati in un luogo non marcato per poi essere 
ancorati alle dita della mano non dominante attraverso il meccani-
smo degli ancoraggi (buoy) elenco [PRAGMATICA 2.2.3].

	 sì/no
dom:	 ix[pollice] gelato ix[indice] acqua ix[pollice] ix[indice]  
		  volere quale�
n-dom: due -----------------------------------------------------
	 ----------------
‘Preferisci il gelato o l’acqua?’ 

Un’ultima possibilità consiste nell’utilizzare una particella interro-
gativa dedicata, o_o. Si tratta di un segno a due mani realizzato con 
la configurazione S e con movimento alternato.

https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_2_2_video_1.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_2_2_video_2.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_2_2_video_3.mp4
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o_o

All’interno di una frase interrogativa alternativa, la particella o_o 
occupa generalmente la posizione finale.

	 	 sa
anno pe vacanza montagna mare o_o�  
‘Quest’anno farai le vacanze in montagna o al mare?’

Un esempio di interrogativa alternativa indiretta è riportato di seguito.

	 sa
giannia ix1 1domandare3a volere quale tè o caffè �  
‘Ho chiesto a Gianni se preferisce il te o il caffè.’ 

1.2.3		 Interrogative aperte

Le interrogative aperte sono usate per chiedere al destinatario di for-
nire alcune informazioni specifiche mancanti. In LIS, come in molte 
lingue, esse contengono un insieme specializzato di parole o sintag-
mi interrogativi. Poiché in inglese la maggior parte di queste inter-
rogative contiene il morfema wh-, le interrogative aperte sono talvol-
ta chiamate interrogative wh-. 

Di seguito viene fornito un esempio di interrogativa aperta diret-
ta in LIS. 

	 sa
A: ix2 comprare cosa� 
B: gelato 
‘Cos’hai comprato?’ ‘Il/un gelato.’

Di seguito, mostriamo un esempio di interrogativa aperta indiretta. 

	 wh
ix3 3domandare1 comprare ix1 cosa ix1� 
‘Lui mi ha chiesto cosa ho comprato.’ 

https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_2_2_video_4.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_2_2_video_5.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_2_3_video_1.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_2_3_video_2.mp4
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1.2.3.1	 Componenti non manuali nelle interrogative aperte

La componente non manuale maggiormente usata nelle interrogati-
ve aperte è l’aggrottamento delle sopracciglia. I segni interrogativi 
appaiono sempre accompagnati da questa componente non manuale 
(a), ma essa può essere estesa anche su una porzione più vasta del-
la frase interrogativa (b). 

 	 sa
a. A: ix2 lavorare dove� 
	 B: ix(loc)[pross] 
‘Dove lavori?’ ‘Qui.’ 

	 sa
b. A: ix2 lavorare dove� 
	 B: ix(loc)[pross] 
‘Dove lavori?’ ‘Qui.’ 

1.2.3.2	 Lista di segni wh-

La LIS contiene un paradigma completo di segni interrogativi. Di se-
guito, viene fornito un elenco non esaustivo.

	 sa
a. cosa�  

	 sa
b. quale� 

	sa
c. chi� 

	 sa
d. motivo� 

	 sa
e. quando(1)�  

	 sa
f. quando(2)�  

	 sa
g. dove� 

	 sa
h. come(1)� 

	 sa
i. come(2)� 

	 sa
j. quanto� 

https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_2_3_1_video_1.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_2_3_1_video_2.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_2_3_2_video_1.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_2_3_2_video_2.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_2_3_2_video_3.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_2_3_2_video_4.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_2_3_2_video_5.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_2_3_2_video_6.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_2_3_2_video_7.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_2_3_2_video_8.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_2_3_2_video_9.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_2_3_2_video_10.mp4
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Un altro segno spesso presente nelle interrogative in LIS è il segno 
glossato qcarciofo.

	  

qcarciofo 

Il significato di qcarciofo può essere recuperato osservando il suo ruo-
lo nella frase. Per esempio, nella frase seguente qcarciofo corrispon-
de al soggetto animato, quindi sarà normalmente tradotto con ‘chi’. 

	 sa
A: arrivare qcarciofo� 
B: gianni
‘Chi è arrivato?’ ‘Gianni.’ 

Nella frase seguente qcarciofo corrisponde ad un soggetto inanimato, 
quindi sarà normalmente tradotto con ‘cosa’. 

	 sa
A: succedere qcarciofo� 
B: gianni CL(V): ‘persona_cadere’
‘Cos’è successo?’ ‘Gianni è caduto.’ 

Qcarciofo può avere anche ruoli grammaticali diversi, come nelle fra-
si seguenti. 

	 sa
auto poss2 rompere qcarciofo
‘Dove ti si è rotta l’auto?’ 

Un altro modo per individuare il significato specifico di qcarciofo è guar-
dare il labiale a cui esso è associato. Qcarciofo può essere co-articola-
to con alcune vocali o consonanti appartenenti all’elemento interro-
gativo italiano corrispondente. Per esempio, nella frase seguente il 
labiale che riproduce la consonante [p] dell’elemento interrogativo 

https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_2_3_2_video_11.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_2_3_2_video_12.mp4
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italiano ‘perché’ è prodotto in simultanea a qcarciofo. 

	 	 sa
	 	 [p]
ix2 partire qcarciofo� 
‘Perché te ne stai andando?’ 

Nella frase seguente, il labiale che riproduce al suono [ku] corrispon-
dente all’elemento interrogativo italiano ‘quando’ viene realizzato si-
multaneamente a qcarciofo. 

	 	 sa
	 	 [ku]
ix2 partire qcarciofo� 
‘Quando parti?’ 

1.2.3.3	 Interrogative aperte senza elementi wh- 

In LIS, è possibile realizzare frasi interrogative aperte senza ele-
menti wh-. Nella frase seguente, l’espressione è contrassegnata co-
me interrogativa dalla presenza di una componente non manuale in-
terrogativa. 

	sa
A: ora� 
B: sette
‘Che ore sono?’ ‘Le sette.’ 

Gli elementi wh- sono generalmente omessi quando il significato in-
terrogativo specifico può essere recuperato dal contesto. 

1.2.3.4	 Usi non interrogativi degli elementi wh-

Gli elementi wh- possono essere usati in contesti non interrogativi 
quando introducono espressioni temporali [SINTASSI 3.5.2], espressioni 
locative [SINTASSI 3.5.3], espressioni di modo [SINTASSI 3.5.4], ed espres-
sioni di maniera [SINTASSI 3.5.5].

Si noti che il segno glossato perché è identico nei suoi parametri 
manuali al segno glossato motivo, il quale tipicamente introduce frasi 
causali. Tuttavia, i due segni differiscono in termini di assenza/pre-
senza di specifiche componenti non manuali [SINTASSI 3.5.5].

1.2.3.5	 Posizione degli elementi wh- 

Il sintagma wh- (che può essere formato anche da un solo elemen-
to wh) svolge una funzione grammaticale, come soggetto, oggetto 

https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_2_3_2_video_13.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_2_3_2_video_14.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_2_3_3_video_1.mp4
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diretto, oggetto indiretto, o modificatore avverbiale. Indipendente-
mente dalla funzione grammaticale svolta, la posizione dedicata al 
sintagma wh- è quella finale di frase. Pertanto, anche se l’ordine na-
turale in una frase dichiarativa è Locativo > Soggetto > Oggetto > 
Verbo come in (a), quest’ordine cambia se l’elemento wh- è presen-
te, in quanto quest’ultimo si sposta in posizione finale di frase, in-
dipendentemente dal fatto che svolga la funzione di soggetto come 
in (b), di oggetto diretto come in (c), o di locativo come in (d). In tut-
te queste frasi, il verbo è seguito da una marca aspettuale, fatto, la 
quale indica che l’evento è concluso [LESSICO 3.3.2]; [MORFOLOGIA 3.3.2.3]. 

a. milano gianni casa comprare fatto � 
‘Gianni ha comprato una casa a Milano.’

	 sa
b. A: milano casa comprare fatto chi� 
	 B: gianni 
‘Chi ha comprato una casa a Milano?’ ‘Gianni.’ 

	 	 sa
c. A: milano gianni comprare fatto cosa� 
	 B: casa
‘Cos’ha comprato Gianni a Milano?’ ‘Una casa.’

	 	 sa
d. A: gianni casa comprare fatto dove� 
	 B: milano
‘Dove ha comprato una casa Gianni?’ ‘A Milano.’

Inoltre, nelle interrogative wh- è possibile ripetere il pronome sog-
getto. Quando questo accade, il pronome soggetto segue l’elemento 
wh-, dunque, in questo caso, quest’ultimo non si trova in senso stret-
to a fine frase.

	 sa
ix2 vivere dove ix2� 
‘Dove vivi?’ 

La posizione dedicata al sintagma wh- è la posizione finale anche nel-
le frasi interrogative subordinate. 

	 sa
ix1 volere sapere casa comprare chi� 
‘Voglio sapere chi ha comprato la casa.’ 

https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_2_3_5_video_1.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_2_3_5_video_2.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_2_3_5_video_3.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_2_3_5_video_4.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_2_3_5_video_5.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_2_3_5_video_6.mp4
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1.2.3.6	 Separazione tra elemento wh- e la sua restrizione 

L’elemento wh- e la sua restrizione (vale a dire, il nome o il sintag-
ma nominale che l’elemento wh- modifica) possono essere separati. 
Quando la divisione ha luogo, l’elemento wh- si colloca in posizione 
finale di frase mentre la sua restrizione rimane nella posizione che 
corrisponde alla sua funzione grammaticale (la posizione del sogget-
to nella frase seguente). 

	 sa
bambino libro tre rubare quale 
‘Quale bambino ha rubato tre libri?” 
(adattato da Cecchetto et al. 2009, 285) 

1.2.3.7	 Reduplicazione dell’elemento wh-

In LIS, è possibile avere un’interrogativa aperta che contiene due co-
pie dello stesso elemento wh-, come nell’esempio seguente. La compo-
nente non manuale può realizzarsi o unicamente sull’elemento wh-, o 
essere distribuita opzionalmente sull’intero enunciato. 

	 sa
cosa ieri comprare cosa� 
‘Cos’hai comprato ieri?’ 

Quando avviene la reduplicazione, un elemento wh- si colloca in posi-
zione iniziale di frase mentre l’altro si colloca nella posizione finale. 
Le frasi con reduplicazione possono essere utilizzate se la domanda 
presuppone che ci sia qualcuno o qualcosa che funge da risposta a 
questa domanda. Per esempio, la frase riportata sopra risulta natu-
rale se viene dato per scontato che ieri l’interlocutore ha fatto shop-
ping e ha comprato qualcosa. 

Un altro caso di reduplicazione attestato avviene quando qcarciofo si 
combina con un altro elemento wh-. Ciò avviene in certi registri col-
loquiali. Come mostrano gli esempi seguenti, l’elemento wh- e qcarciofo 
si trovano preferibilmente in posizione finale di frase con ordine ele-
mento wh- > qcarciofo. 

	 sa
a. arrivare chi qcarciofo
‘Chi arriva/è arrivato?’ 

	 sa
b. ix2 fare cosa qcarciofo
‘Cosa stai facendo/hai fatto?’ 

https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_2_3_7_video_1.mp4
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1.2.3.8	 Elementi wh- multipli nelle interrogative 

Esistono delle lingue in cui più elementi wh- possono apparire in 
un’unica interrogativa ovvero quando al destinatario viene chiesto 
di fornire maggiori informazioni. Un esempio dall’inglese è ‘Whe-
re did you buy what?’ (lett. ‘dove hai comprato cosa?), la cui rispo-
sta sarebbe ‘ho comprato la banana dal fruttivendolo e la carna dal 
macellaio’. La presenza di questo tipo di interrogativa non è stata 
riscontrata in LIS. 

1.2.3.9	 Particelle interrogative 

Una particella interrogativa è un segno la cui unica funzione è quel-
la di indicare che un’espressione è un’interrogativa. 

Poiché gli elementi wh- in LIS [SINTASSI 1.2.3.2] hanno un significa-
to specifico (Cosa? Quando? Dove? ecc.), essi non si qualificano co-
me particelle interrogative. Due eccezioni sono i segni qcarciofo (a) e 
punto_di_domanda (b). 

	  

a. qcarciofo
	  	  

b. punto_di_domanda

Il segno qcarciofo può essere analizzato come una particella interro-
gativa perché in assenza del labiale il suo significato non è specifi-
cato. L’interpretazione come particella interrogativa diventa l’unica 
possibile se il labiale è interpretato come elemento esterno al vero 
significato del segno. Nella frase interrogativa, il segno qcarciofo oc-
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cupa la posizione finale e occorre con le componenti non manuali ti-
piche di questa costruzione.

	 sa
A: succedere qcarciofo� 
B: gianni CL(V): ‘persona_cadere’
‘Cos’è successo?’ ‘Gianni è caduto.’

In assenza di labializzazione, il significato di qcarciofo viene general-
mente inferito dal contesto frasale.

Oltre a fungere da elemento wh- con significato non specifico, qcar-

ciofo può co-occorrere con un elemento wh-, specie in alcuni registri 
colloquiali. In questo caso, come si può osservare nell’esempio sot-
tostante, l’ordine relativo è elemento wh- > qcarciofo.

	 sa
persona++ venire++ quanto qcarciofo� 
‘Quante persone vengono?’

Mentre il segno qcarciofo funge da particella solo nelle interrogative 
aperte, il segno punto_di_domanda non ha una specializzazione: può 
essere utilizzato come particella sia nelle interrogative polari [SINTASSI 
1.2.1.3] sia in quelle aperte. Un altro aspetto che differenzia le due par-
ticelle è che punto_di_domanda non può essere utilizzato come elemen-
to wh- con significato non specifico. Pertanto, deve necessariamente 
occorrere con un elemento wh-, ad esempio quanto nell’esempio sotto.

	 sa
persona++ venire++ quanto punto_di_domanda� 
‘Quante persone vengono?’

Da un punto di vista distribuzionale, la particella punto_di_domanda 
occupa la posizione finale e obbligatoriamente segue l’elemento wh-.

1.3	 Frasi imperative

L’imperativo è una forma grammaticale specializzata per ottenere un 
determinato comportamento dal destinatario, quindi imperativi e co-
mandi sono spesso considerati sinonimi. Tuttavia, questa identificazio-
ne non è del tutto corretta, perché a volte è possibile utilizzare frasi 
non imperative per esprimere un comando e, viceversa, un imperativo 
può essere utilizzato per funzioni diverse dai comandi. Tuttavia, la LIS 
ha reso grammaticali delle forme che sono tipicamente associate con i 
comandi e queste forme sono l’argomento principale di questa sezione. 

https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_2_3_9_video_1.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_2_3_9_video_2.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_2_3_9_video_3.mp4
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1.3.1		 Sottotipi di imperative 

Come detto precedentemente, l’imperativo non viene usato unicamen-
te per i comandi. In LIS, la stessa forma che viene utilizzata per dare 
ordini è anche utilizzata per altre funzioni, che potrebbero non es-
sere correlate in maniera ovvia. Tipicamente, gli usi dell’imperativo 
includono: i) inviti, ii) suggerimenti/consigli, iii) permessi, iv) istru-
zioni, e v) raccomandazioni. 

La sezione seguente descriverà i diversi usi dell’imperativo in LIS. 

1.3.1.1	 Ordini 

Il sottotipo di imperativo più ovvio include ordini positivi e negati-
vi. Gli ordini esprimono la volontà del segnante che qualcuno faccia 
o non faccia qualcosa. Un esempio di frase che esprime un ordine in 
LIS è fornito di seguito. 

	 sa
mangiare palmo_in_su�  
‘Mangia!’ 

In questa frase, il verbo mangiare è immediatamente seguito da un se-
gno specifico, glossato palmo_in_su, illustrato nell’immagine seguente.

	

palmo_in_su

Il segno palmo_in_su, che può essere considerato come una marca 
manuale dell’imperativo, è opzionalmente presente nelle frasi impe-
rative positive in LIS ed è glossato in questo modo perché è prodot-
to con il palmo della mano rivolto verso l’alto. Esso si accorda a li-
vello spaziale con il luogo associato con la persona a cui è rivolto il 
comando. Quando viene utilizzato per trasmettere un comando, pal-
mo_in_su viene prodotto con un breve movimento rettilineo teso. 

Quando il destinatario è plurale, palmo_in_su viene prodotto con 
un movimento ad arco. I video seguenti mostrano il contrasto tra la 
forma singolare (a) e la forma plurale (b) di palmo_in_su.

https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_3_1_1_video_1.mp4
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	 sa
a. mangiare palmo_in_su� 
‘Mangia!’ 

	 sa
b. mangiare palmo_in_suarc� 
‘Mangiate!’ 

Un segno diverso (glossato impmov, ‘imperativo+movimento’) appa-
re in LIS nelle frasi imperative quando il destinatario deve spostar-
si in una posizione diversa per obbedire al comando. 

Il segno impmov, illustrato nella figura seguente, mostra un movi-
mento ad arco verso un luogo associato all’area sinistra o destra del 
segnante nello spazio segnico (ma per alcuni segnanti impmov si re-
alizza in configurazione 5 aperta se il destinatario è plurale). 

	  

impmov

La seguente è una frase imperativa con impmov. 

	 sa
dormire impmov� 
‘Vai a dormire!’ 

Come suggerito dalla traduzione, il destinatario deve muoversi verso 
una posizione diversa in modo da obbedire al comando. 

Il segno impmov occupa una posizione post-verbale, proprio come 
palmo_in_su. È importante osservare che i segni impmov e palmo_in_
su non possono mai essere presenti nella stessa frase. Questo sugge-
risce che essi hanno la stessa funzione nelle frasi imperative in LIS, 
sebbene impmov sia più specializzato, poiché esso implica che il de-
stinatario compia un movimento per obbedire al comando. 

Il segno manuale glossato impmov e palmo_in_su non sono gli uni-
ci elementi che marcano l’imperativo in LIS. Una componente sin-
tattica fondamentale delle frasi imperative in LIS è la presenza di 
specifiche componenti non manuali, anche se la componente non ma-
nuale prodotta negli imperativi è soggetta a variazioni individuali. 

https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_3_1_1_video_2.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_3_1_1_video_3.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_3_1_1_video_4.mp4
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Infatti, la componente non manuale è sufficiente per indicare un co-
mando in assenza di un segno manuale imperativo, come nella fra-
se seguente, dove la componente non manuale rilevante sono le so-
pracciglia aggrottate (sa). 

	 sa
CL(V curva aperta): ‘persona_inginocchiarsi’� 
‘Inginocchiati!’

1.3.1.2	 Inviti 

Gli imperativi possono anche prendere la forma di inviti quando qual-
cuno viene caldamente incoraggiato a fare qualcosa. Al contrario de-
gli ordini, gli inviti sono espressioni di cortesia. Un esempio di frase 
in LIS che esprime un invito è fornito di seguito. 

	 os
	 sa
3prendere2 palmo_in_su� 
‘Prendilo!’ 

In questa frase, il segnante invita il suo ospite a prendere un pez-
zo di torta. Quando viene usata un’espressione di invito, palmo_in_
su mostra un movimento ad arco più lungo e rilassato. Come per le 
componenti non manuali, gli inviti sono accompagnati da sopracci-
glia aggrottate (sa) e da occhi socchiusi (os), con l’aggiunta di un 
cenno del capo. 

1.3.1.3	 Suggerimenti/consigli 

Suggerimenti e consigli, che rientrano nella grande categoria degli 
imperativi, servono a consigliare al destinatario ciò che è meglio fa-
re per ottenere un buon risultato o per migliorare la propria situa-
zione. Un suggerimento/consiglio è illustrato di seguito. Nel video, il 
segnante sta invitando il destinatario ad acquistare del latte in pol-
vere. Il video contiene una frase imperativa (‘compra il latte in pol-
vere’) seguita da una frase dichiarativa (‘è conveniente’). 

	 ct
	 sa

latte ix polvere comprare palmo_in_su. convenire� 
‘Compra il latte in polvere! È conveniente.’

In questa frase, palmo_in_su si accorda con l’oggetto. Per quanto ri-
guarda le componenti non manuali, i suggerimenti sono prodotti con 
le sopracciglia aggrottate (sa), più un cenno della testa (ct). 

https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_3_1_1_video_5.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_3_1_2_video_1.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_3_1_3_video_1.mp4
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1.3.1.4	 Permessi

Questa sottocategoria di frasi imperative esprime un’autorizzazio-
ne, e può fungere da risposta ad una richiesta, come in ‘Posso pren-
dere la tua penna?’ ‘Sì, prendila!’. Un esempio di frase che esprime 
permesso in LIS viene fornita di seguito. 

	 	 b-protrusa
	 sa
penna 3prendere2 palmo_in_su� 
‘Prendi la penna!’

Anche in questa frase, palmo_in_su si accorda con l’oggetto e con il 
destinatario. Per quanto riguarda le componenti non manuali, i per-
messi sono marcati dalle sopracciglia aggrottate (sa) e dalla protru-
sione della bocca (b-protrusa). 

1.3.1.5	 Istruzioni 

Un altro sottotipo di frasi imperative viene prodotto quando il segnante for-
nisce delle istruzioni che guidano l’interlocutore nel compiere una specifi-
ca azione ad esempio costruire, cucinare, raggiungere una destinazione, o 
qualsiasi altro compito. Ciò viene illustrato nella frase riportata di seguito. 

	 b-protrusa		 sa
scatola adesivo CL(G chiusa): ‘tagliare_adesivo’ CL 

	 sa
	 (4 piatta aperta): ‘aprire_scatola’�
‘Taglia l’adesivo sulla scatola e aprila.’ 

In questa frase, l’imperativo è indicato solamente dalla componente 
non manuale delle sopracciglia aggrottate (sa).

1.3.1.6	 Raccomandazioni 

La forma imperativa può anche essere impiegata per esprimere una 
raccomandazione a fare o non fare qualcosa, ad esempio se il segnan-
te teme che un evento futuro possa danneggiare l’interlocutore, co-
me nella frase seguente.

	 sa
CL(5 chiusa): ‘guidare_moto_veloce’ non CL(5 chiusa):		
	 ‘guidare_moto’

	 sa
CL(G): ‘aumentare_velocità’ giusto	 � 
‘Non andare veloce con la tua moto, guida alla giusta velocità!’ 

https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_3_1_4_video_1.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_3_1_5_video_1.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_3_1_6_video_1.mp4


Lingua dei segni e sordità 2 544
Grammatica della lingua dei segni italiana (LIS), 525-562

Parte V  •  1  Tipi di frase

Anche in questa frase, l’unica marca imperativa è la marca non ma-
nuale, ossia l’aggrottamento delle sopracciglia (sa). 				     

1.3.2		 Marche imperative 

In questa sezione, riassumiamo quanto già detto in merito alle com-
ponenti non manuali nei diversi tipi di frasi imperative. 

1.3.2.1	 Segni manuali 

Come mostrato nell’esempio proposto nella sezione precedente, e 
come confermato dall’uso di palmo_in_su nelle costruzioni Impera-
tive-e-Dichiarative (IaD) descritte in [SINTASSI 1.3.9], palmo_in_su può 
presentarsi in diversi usi dell’imperativo. In questo caso, non è un 
marcatore pragmatico di comando, ma un marcatore grammaticale 
del verbo imperativo. 

Il segno impmov sembra avere una distribuzione più ristretta per-
ché viene utilizzato solo quando il destinatario deve spostarsi in una 
posizione diversa per obbedire ad un comando specifico. Né impmov 
né palmo_in_su sono obbligatori nelle frasi imperative, poiché le com-
ponenti non manuali sono sufficienti per segnalare la forza imperati-
va. Per esempio, il video seguente contiene due frasi imperative. La 
prima (‘svegliati!’) non contiene una marca manuale imperativa men-
tre la seconda (‘vai a mangiare!’) contiene impmov. 

	 sa
ix2 svegliare. mangiare impmov� 
‘Svegliati! Vai a mangiare!’ 

1.3.2.2	 Componenti non manuali 

Abbiamo indicato le componenti non manuali specifiche per i diversi 
tipi di imperativi in [SINTASSI 1.3.1]. Il dominio di estensione delle com-
ponenti non manuali si riferisce alla loro estensione rispetto ai segni 
manuali che accompagnano. Le componenti non manuali dell’impe-
rativo non sono limitate ai segni palmo_in_su o impmov (quando sono 
presenti), ma si estendono sul verbo e sui suoi argomenti. Sebbene le 
componenti non manuali siano soggette a variazioni individuali (pos-
sono essere influenzate da espressioni facciali emotive che si verifi-
cano comunemente con le frasi imperative), un’espressione facciale 
marcata viene sempre riscontrata nell’imperativo. 

1.3.3		 Imperativi e classi verbali 

Da sviluppare. 

https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_3_2_1_video_1.mp4
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1.3.4		 Ordine delle parole nelle frasi imperative 

L’aspetto principale da tenere in considerazione riguardo l’ordine 
delle parole nelle frasi imperative è la posizione di palmo_in_su o 
impmov, i quali devono seguire immediatamente il verbo. L’ordine 
delle parole non marcato SOV [SINTASSI 2.3] nelle frasi imperative in 
LIS viene preservato. 

1.3.5		 Richiami di attenzione

Poiché gli imperativi sono mezzi per indurre il destinatario ad ave-
re un comportamento specifico, le costruzioni imperative sono spes-
so precedute o accompagnate dai ‘richiami_attenzione’, come nella 
frase seguente. 

	  

Figura 1  Segno richiamo di attenzione. L’uso di questo segno non è limitato alle 
costruzioni imperative. Infatti, viene usato ogni volta che un segnante ha bisogno 
di richiamare l’attenzione (ad esempio prima di fare un annuncio importante ad un 
gruppo di segnanti)

1.3.6		 La negazione nelle imperative 

Quando un ordine negativo viene espresso in LIS, è possibile nota-
re delle differenze interessanti rispetto alle frasi imperative affer-
mative. Sia le frasi dichiarative che quelle imperative impiegano un 
segno manuale di negazione che mostra la stessa configurazione 
manuale ma differisce nella realizzazione del movimento. Nelle fra-
si dichiarative negative, il segno manuale (glossato non) realizza-
to con il dito indice esteso mostra un breve movimento destra-sini-
stra ripetuto, come in (a), mentre nelle imperative negative il segno 
manuale (glossato no) è prodotto con un movimento singolo teso e 
ampio, come in (b). 

	 sa
	 st

a. ix3 mangiare non�  
‘Lui non mangia.’ 

https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_3_6_video_1.mp4
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	 sa
 st

b. mangiare no� 
‘Non mangiare!’ 

1.3.6.1	 Negazione manuale 

I segni manuali che esprimono l’imperativo, come il segno palmo_in_
su o il segno impmov, sono incompatibili con la negazione. La forza 
imperativa viene perciò dedotta dalla forma marcata manuale e non 
manuale di negazione. 

1.3.6.2	 Negazione non manuale 

Le espressioni facciali marcate sono obbligatorie nelle frasi impe-
rative negative. 

1.3.7		 I soggetti nelle frasi imperative

Questa sezione è dedicata al soggetto nelle frasi imperative. 

1.3.7.1	 Soggetto nullo e/o fonologicamente espresso

Il soggetto nullo sembra essere l’opzione preferita nelle costruzio-
ni imperative in LIS. 

svegliare fretta mangiare impmov� 
‘Dai, svegliati! Vai a mangiare!’ 

1.3.7.2	 Tratto di persona del soggetto 

I soggetti possono essere fonologicamente realizzati ma, al contra-
rio delle frasi dichiarative, nelle frasi imperative i soggetti fonolo-
gicamente realizzati devono essere di seconda persona o devono in-
cludere il destinatario. 

ix2 svegliare. mangiare impmov� 
‘Svegliati! Vai a mangiare!’ 

1.3.7.3	 Proprietà anaforiche 

Da sviluppare. 

https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_3_6_video_2.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_3_7_1_video_1.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_3_7_2_video_1.mp4
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1.3.8		 Imperativi incassati 

Gli esempi di frasi imperative descritti finora sono tutti casi di frase 
principale. Nessun caso di imperativo incassato è stato ancora de-
scritto. Tuttavia, questa è un’area poco indagata.

1.3.9		 Costruzioni speciali: Imperativa e Dichiarativa (IeD) 

La costruzione Imperativa e Dichiarativa (IeD) è una costruzione 
molto peculiare dove una frase imperativa è usata in congiunzione 
con una frase dichiarativa, ma questo non comporta nessun ordine 
o permesso. Questa costruzione è illustrata da una frase come ‘Con-
tinua così e verrai bocciato’. In questo esempio, la frase imperativa 
non trasmette nessun ordine o suggerimento, ma, piuttosto, è molto 
simile ad una frase ipotetica (‘Se continui così, verrai bocciato’). Poi-
ché quest’uso dell’imperativo è sistematico nelle lingue, la costruzio-
ne Imperativa e Dichiarativa (IeD) può essere considerata come un 
vero e proprio test per capire se una certa forma corrisponde all’im-
perativo. La LIS possiede la costruzione Imperativa e Dichiarativa, 
come mostrato nell’esempio seguente che contiene il segno impera-
tivo palmo_in_su.

	 ct
ridere palmo_in_su ix1 bocciare� 
‘Continua a ridere e ti boccerò!’ 

La prima parte della frase precedente è marcata da componenti non 
manuali specifiche composte approssimativamente da ripetuti cenni 
della testa (ct), sopracciglia sollevate e occhi opzionalmente in ten-
sione (‘te’). Le componenti non manuali in questa frase, insieme al 
segno palmo_in_su, sono responsabili di un’interpretazione specifi-
ca, la quale è leggermente differente nel significato dalla frase con-
dizionale seguente, che, tuttavia, manca del segno palmo_in_su ed è 
marcata dalle tipiche componenti non manuali delle frasi ipotetiche 
in LIS [SINTASSI 3.5.1]. 

	 ct
	 ss
ridere ix1 bocciare�  
‘Se ridi, ti boccio!’ 

https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_3_9_video_1.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_3_9_video_2.mp4
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1.4	 Frasi esclamative 

Le frasi esclamative sono forme grammaticali che convogliano l’in-
formazione che in qualche modo qualcosa è sorprendente o degno di 
nota: in una frase esclamativa, tutto il contenuto espresso dalla fra-
se o da parte di essa è inaspettato. Se l’informazione imprevista ri-
guarda l’intera frase ci troviamo in presenza di una esclamativa to-
tale, se il contenuto inatteso è limitato ad un costituente della frase, 
abbiamo una esclamativa parziale. 

Un esempio di esclamativa totale in italiano è la seguente: Oggi 
fa molto freddo! In lingue come l’italiano, il costituente che espri-
me l’informazione di sorpresa viene introdotto da un elemento wh-, 
come nella frase esclamativa parziale seguente: Che bel vestito che 
hai comprato!

In LIS, abbiamo riscontrato una distinzione tra esclamative tota-
li e parziali, basata sui due diversi tipi di componenti non manuali 
utilizzate quando i due tipi di frasi vengono articolate: (a), un esem-
pio di esclamativa totale, è realizzato con le sopracciglia sollevate 
(ss); (b), un esempio di esclamativa parziale, è realizzato con le so-
pracciglia aggrottate (sa). Nessun segno manuale specifico introdu-
ce i due tipi di frasi. 

	 ss
a. torta pe ix1 adorare� 
‘Io adoro questa torta!’

	 sa
b. piovere�  
‘Quanto piove!’ 

1.4.1 		  Esclamative totali 

Le esclamative totali, in LIS, sono caratterizzate dalla presenza di 
specifiche componenti non manuali, ossia il sollevamento delle so-
pracciglia. Queste componenti non manuali sono le stesse che iden-
tificano le domande sì/no e, come per le domande, si estendono su 
tutta la frase esclamativa. 

1.4.1.1	 Marche non manuali 

Come mostrato sopra, le componenti non manuali che caratterizza-
no le esclamative totali sono simili a quelle delle domande sì/no (ss). 

	 ss
gianni arrivare� 
‘Gianni è arrivato!’ 

https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_4_video_1.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_4_video_2.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_4_1_1_video_1.mp4
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1.4.1.2 	 Segni manuali 

Nessun segno manuale specifico accompagna le esclamative totali. 

1.4.2		 Esclamative parziali 

In molte lingue vocali, le esclamative parziali presentano un elemen-
to wh- collocato nella stessa posizione che esso occupa nelle frasi in-
terrogative wh- (frasi interrogative contenuto).

In LIS, non è stato identificato un morfema manuale wh-, in quan-
to i diversi segni wh- non condividono un valore comune per nes-
sun parametro formazionale. Ciò che identifica i segni wh- come una 
classe naturale è la loro funzione grammaticale, la loro distribuzio-
ne nell’enunciato e una componente non manuale specifica, ovve-
ro le sopracciglia corrugate. Le frasi esclamative parziali in LIS so-
no realizzate con l’aggrottamento delle sopracciglia, come mostrato 
nell’esempio seguente.

	 sa
confusione caspita�  
‘Che confusione!’ 

Per maggiori dettagli in merito alle domande wh- si veda [SINTASSI 1.1.2].

1.4.2.1	 Componenti non manuali 

Le frasi esclamative parziali in LIS sono realizzate con l’aggrotta-
mento delle sopracciglia che si estende sull’intero enunciato. 

1.4.2.2	 Elementi wh-

In LIS non troviamo elementi wh- che caratterizzano le frasi escla-
mative, ma viene riscontrata un’analogia con le domande wh-, data 
dalla presenza delle componenti non manuali tipiche delle interro-
gative contenuto, presenti anche nelle domande wh-, che consistono 
nell’aggrottamento delle sopracciglia. 

1.4.2.3	 Altre strutture 

Le esclamative in LIS sono spesso realizzate con l’articolazione del 
segno molto, illustrato nell’immagine seguente. 

https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_4_2_video_1.mp4
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molto

Il seguente è un esempio di frase esclamativa prodotta con il segno molto. 

	 ss
palmo_in_su sorpresa molto bello proprio� 
‘È veramente una bellissima sorpresa!’ 

Tuttavia, il segno molto non è un marcatore utilizzato esclusivamen-
te nelle frasi esclamative. Il suo stato di segno o gesto appartenente 
alla cultura italiana è ancora controverso. I nostri informanti lo usa-
no spesso nelle frasi esclamative ma la sua posizione non è fissa, co-
me evidenziato negli esempi seguenti. 

	 sa
a. freddo molto� 
‘Che freddo!’

	 sa
b. molto schiena ix1 dolore molto� 
‘Che brutto mal di schiena!’ 

1.4.3		 La negazione nelle esclamative 

Diversamente da alcune lingue vocali, compreso l’italiano, dove è 
possibile utilizzare una parola negativa in una frase esclamativa sen-
za negare il valore di verità della frase stessa, nelle esclamative in 
LIS, questo uso della negazione non è stato identificato.

1.5	 Frasi negative 

Ogni lingua naturale ha un modo per esprimere la negazione usan-
do un gran numero di marche, come le particelle, le parole negative 
e gli affissi. Esiste un’estesa varietà nel numero e nell’uso delle mar-
che negative nel loro status sintattico e nella loro posizione all’inter-
no della frase. Inoltre, la negazione varia nel modo in cui interagisce 
con i diversi tipi di frasi.

https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_4_2_3_video_1.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_4_2_3_video_2.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_4_2_3_video_3.mp4
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Possiamo compiere una distinzione sulla base dello scopo, cioè le 
parti della frase che realmente vengono influenzate dalla negazione. 
Pertanto, possiamo distinguere tra una negazione di frase/enuncia-
to e una negazione di costituente/locale. Abbiamo una negazione di 
frase/enunciato quando la marca negativa si realizza sull’intera fra-
se (come in ‘Giovanni non ha finito il suo articolo’), mentre abbiamo 
una negazione di costituente/locale quando la realizzazione è confi-
nata su un particolare costituente della frase (come in ‘Giovanni ha 
terminato il suo articolo non molto tempo fa’). La negazione di frase 
in LIS utilizza marche manuali e componenti non manuali. 

1.5.1		 Marche manuali di negazione 

In LIS, le particelle negative, i quantificatori negativi e le forme irre-
golari di negazione sono usate per esprimere negazione [MORFOLOGIA 
3.5]. Un esempio di particella negativa è mostrato di seguito. 

	  neg
daniele mangiare non � 
‘Daniele non mangia.’ 

Di seguito possiamo trovare un esempio di quantificatore negativo. 

	 	 neg
daniele mangiare niente�  
‘Daniele non mangia niente.’ 

Infine, riportiamo un esempio di negazione irregolare. 

	 	 neg
daniele sport piacere.non� 
‘A Daniele non piace lo sport.’ 

1.5.1.1	 Elementi manuali negativi 

Questa sezione descrive gli elementi manuali negativi usati in LIS. 
Una descrizione delle marche di negazione regolari e irregolari si 
può trovare anche in [MORFOLOGIA 3.5.1.1].

1.5.1.1.1		 Particelle negative 

La LIS presenta diversi segni per esprimere manualmente la negazio-
ne. Il più comune è il segno glassato non, prodotto con il dito indice 
esteso (configurazione G), il palmo rivolto verso l’esterno e un leggero 
movimento laterale della mano. Si presenta come nel video seguente.

https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_5_1_video_1.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_5_1_video_2.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_5_1_video_3.mp4


Lingua dei segni e sordità 2 552
Grammatica della lingua dei segni italiana (LIS), 525-562

Parte V  •  1  Tipi di frase

neg
non� 

Un altro modo per esprimere la negazione è il segno non_ancora. Es-
so ha due varianti diverse mostrate di seguito come non_ancora(1) 
(a) e non_ancora(2) (b). La variante non_ancora(1) è un segno sim-
metrico formato dalle due mani nella stessa configurazione (configu-
razione F): il movimento è simile a quello di non, rapido e da sinistra 
verso destra. Invece, la variante non_ancora(2), che è maggiormen-
te utilizzata nel nord Italia, è articolata con configurazione 5 chiusa 
che si muove da una parte all’altra vicino alla bocca. 

	 neg
a. non_ancora(1)� 
‘Non ancora’ 

	 neg
b. non_ancora(2)�
‘Non ancora’

Le due varianti non differiscono semanticamente e la loro posizione 
all’interno della frase è la stessa. Dunque, quando usiamo la glossa 
non_ancora, ci riferiamo ad entrambe le varianti senza specificazione. 

Da un punto di vista semantico, non_ancora differisce significa-
tivamente da non. Infatti, il segno non_ancora è una marca negati-
va di presupposizione: viene usato quando ci si aspetta che l’azione 
che viene negata potrebbe verificarsi in futuro (il significato è simi-
le alla marca negativa italiana ‘non ancora’). Sia non (a) che non_an-
cora (b) possono essere utilizzati come risposta ad una domanda sì/
no, come negli esempi seguenti. 

	 	 sì/no
a. A: gianni telefonare fatto 

B: gianni telefonare non
‘Gianni ha telefonato?’ ‘Gianni non ha telefonato.’ 
(Geraci 2006a, 3) 

	 	 sì/no
b. A: gianni telefonare fatto 

B: gianni telefonare non_ancora
‘Gianni ha telefonato?’ ‘Gianni non ha ancora telefonato.’ 
 (Geraci 2006a, 4) 

Per quanto riguarda la loro distribuzione, sia non (a) che non_an-
cora (b) occupano la posizione post-verbale come mostrato nei due 
esempi seguenti. 

https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_5_1_1_1_video_1.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_5_1_1_1_video_2.mp4
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	 	neg
a. gianni arrivare non� 
‘Gianni non è arrivato.’
(basato su Geraci 2006a, 4) 

	 	 neg
b. gianni arrivare non_ancora� 
‘Gianni non è ancora arrivato.’
(basato su Geraci 2006a, 4) 

Essi appaiono anche dopo i verbi modali, come nell’esempio seguente. 

	 neg
gianni uscire dovere non� 
‘Gianni non deve uscire.’ 

Solo una marca negativa alla volta può apparire in una frase.
Altre due opzioni utilizzate per esprimere la negazione sono i se-

gni glossati neg_o e neg_s, per le articolazioni orali che accompa-
gnano la loro realizzazione manuale. Il segno neg_o è un segno sim-
metrico formato dalle due mani in configurazione F. Le due mani 
realizzano un movimento rapido e forte, dal centro verso l’esterno, 
come nel video seguente. 

	  neg
neg_o� 
‘Non più’ 

Questa negazione ha un significato più radicale ed incisivo del segno 
non: essa si riferisce a qualcosa che doveva accadere ma che non è 
avvenuto, come nell’esempio seguente. 

	 	 neg
settimana.scorso ix1 dovere venire ix1 neg_o motivo  
	 malato ix1� 
‘La scorsa settimana sarei dovuto venire, ma non sono ve-
nuto perché ero malato.’

L’altra negazione, glossata neg_s, ha la stessa configurazione del segno 
neg_o, ma il movimento è meno teso e più lento e differisce per l’articola-
zione della componente orale, come possiamo vedere nel video seguente. 

	 neg
neg_s� 
‘Affatto’ 

https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_5_1_1_1_video_4.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_5_1_1_1_video_5.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_5_1_1_1_video_6.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_5_1_1_1_video_7.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_5_1_1_1_video_8.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_5_1_1_1_video_9.mp4
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Questo segno si riferisce ad un’azione che la persona non ha affatto 
compiuto, come nell’esempio seguente.

	 	 neg
ix1 bambino badare ix1 lavorare neg_s� 
‘Ho badato al bambino, quindi non ho lavorato affatto.’

Esiste un’altra negazione che trasmette il significato di divieto. Questa è 
prodotta articolando in dattilologia le due lettere n e o corrispondenti all’ar-
ticolazione orale della parola italiana no. Il segno n-o è visibile di seguito.

n-o� 

Di seguito è possibile vedere un esempio del suo utilizzo. �

ix1 ripetere++. ix1 dire n-o non_più� 
‘L’ho ripetuto mille volte. Ho detto no, basta!’

1.5.1.1.2	 Verbi negativi irregolari 

I negativi irregolari sono un piccolo gruppo di verbi che incorpora-
no la negazione in maniera opaca. Essi non hanno alcuna relazione 
morfologica evidente con la loro controparte positiva e nessun ele-
mento negativo distinto può essere identificato [MORFOLOGIA 3.5.2]. In 
questo caso, si parla di negazione suppletiva.

Esempi di verbi negativi irregolari in LIS sono piacere.non (a) e 
volere.non (b). 

	 neg
a. piacere.non� 
	 ‘Non piacere’ 

	 neg
b. volere.non
	 ‘Non volere’�  

Occorre notare che il verbo negativo irregolare volere.non è una va-
riante della forma negativa regolare volere^non. 

	 neg
volere^non� 
‘Non volere’ 

Mostriamo di seguito l’uso di piacere.non (a), volere.non (b), e i con-
testi di utilizzo. 

https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_5_1_1_1_video_10.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_5_1_1_1_video_11.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_5_1_1_1_video_12.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_5_1_1_2_video_1.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_5_1_1_2_video_2.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_5_1_1_2_video_3.mp4
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	 	 neg
a. musica rap ix1 piacere.non� 
	 ‘Non mi piace la musica rap.’ 

	 	 neg
b. personaa ix1 1comunicare3a ix1 volere.non� 
	 ‘Non voglio comunicare con quella persona.’ 

Altri verbi irregolari esprimono impossibilità. Uno è il segno che può 
essere glossato come impossibile_pa_pa, per l’articolazione orale che 
si verifica quando viene prodotto il segno. 

	 neg
impossibile_pa_pa� 
‘Non farcela’ 

Esso si riferisce ad una situazione dove, dopo diversi tentativi, il ri-
sultato desiderato non può essere raggiunto, come nell’esempio se-
guente.

fuori vento forte ix1 sigaretta 
	 	 neg
accendere_sigaretta++ impossibile_pa_pa� 
‘Fuori c’è un vento forte. Ho provato invano ad accendere 
la sigaretta.’ 

Un altro segno ha un significato simile ma ancora più forte e può es-
sere glossato come impossibile_assolutamente. 

	 neg
impossibile_assolutamente�  
‘Assolutamente impossibile’

Questo indica che non c’è alcuna possibilità di compiere un’azione 
o che una situazione non ha via d’uscita, come si può vedere nell’e-
sempio seguente.

oggi lavorare CL(5): ‘finire_lavoro’ 
	 	 neg
	 limite oggi ix1 impossibile_assolutamente� 
‘Non c’è alcuna possibilità che finisca il mio lavoro entro oggi.’ 

Esiste un altro verbo negativo irregolare, il quale è la controparte 
negativa del verbo esistere, che esprime esistenza e possesso. È il 
verbo esistere.non, che può essere visto di seguito.

https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_5_1_1_2_video_4.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_5_1_1_2_video_5.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_5_1_1_2_video_6.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_5_1_1_2_video_7.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_5_1_1_2_video_8.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_5_1_1_2_video_9.mp4


Lingua dei segni e sordità 2 556
Grammatica della lingua dei segni italiana (LIS), 525-562

Parte V  •  1  Tipi di frase

	 neg
esistere.non� 
‘Non c’è’ 
‘Non avere’ 

È usato per indicare l’inesistenza o il non possesso di qualcosa, co-
me nell’esempio sotto.

davide cane esistere.non
‘Davide non ha un cane.’ 

È importante notare che i verbi negativi regolari come sapere^non 
e potere^non differiscono dalle forme irregolari presentate in que-
sta sezione, in quanto mostrano una relazione morfologica con la lo-
ro controparte positiva (ossia sapere e potere): in questi casi, un 
morfema negativo viene aggiunto alla base lessicale del verbo [MOR-
FOLOGIA 3.5.1].

1.5.1.1.3		 Determinanti e avverbi negativi 

In LIS, è possibile esprimere la negazione anche attraverso le n-
words, chiamate anche quantificatori negativi. Esistono due quanti-
ficatori negativi: nessuno e niente: il loro significato è molto simile 
a quello delle due parole italiane e inglesi corrispondenti. nessuno 
è un segno a due mani, con la stessa configurazione e orientamento 
del segno non, ma viene realizzato con un unico movimento dal cen-
tro dello spazio neutro verso l’esterno.

	 neg
nessuno� 

niente è molto simile al segno non_ancora; ha la stessa configurazio-
ne e lo stesso orientamento, ma un movimento diverso: piccoli cerchi 
vengono creati con le due mani. 

	 neg
niente� 

Di seguito sono mostrati degli esempi di frasi contenenti il segno nes-
suno (a) e niente (b). 

https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_5_1_1_2_video_10.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_5_1_1_3_video_1.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_5_1_1_3_video_2.mp4
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	 	 neg
a. contrattoa firmarea ixa nessuno� 
	 ‘Nessuno ha firmato il contratto.’ 
(basato su Geraci 2006a, 5) 

	 	 neg
b. gianni firmare niente� 
	 ‘Gianni non ha firmato niente.’ 
(basato su Geraci 2006a, 5) 

La presenza di quantificatori negativi è sufficiente per dare alla fra-
se un significato negativo.

Anche se sono argomenti del verbo (possono essere il soggetto o 
l’oggetto della frase), i quantificatori negativi non appaiono nella po-
sizione canonica dedicata agli argomenti verbali. La loro posizione 
canonica è post-verbale (come le particelle negative). Ad esempio, il 
quantificatore negativo nessuno è il soggetto nella frase contratto 
firmare ix nessuno riportata sopra, ma non compare nella posizione 
canonica dei soggetti (preverbale). Lo stesso vale per il segno nien-
te. Nella frase gianni firmare niente riportata sopra, l’oggetto diret-
to appare normalmente prima del verbo, ma, essendo un quantifica-
tore negativo, il segno niente deve seguire il verbo.

L’unico caso in cui è possibile trovare un quantificatore negativo 
in posizione preverbale è quando le componenti non manuali nega-
tive si estendono a destra, anche sugli altri elementi della frase, co-
me nell’esempio seguente.

	 st
nessuno contratto firmare
‘Nessuno ha firmato il contratto.’ 
(Geraci 2006a, 5) 

nessuno può essere usato anche come determinante, in questo caso 
seleziona un sintagma nominale, come possiamo vedere nell’esempio 
seguente dove nessuno si riferisce al sintagma nominale bambino.

	 	 neg
ix1 bambino++ vedere nessuno� 
‘Non vedo nessun bambino.’ 

In LIS, esiste un avverbio negativo molto comune, che è mai. Si tratta 
di un segno a due mani, che condivide lo stesso movimento e orien-
tamento del segno nessuno, ma ha una configurazione diversa, I in-
vece che G. 

https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_5_1_1_3_video_3.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_5_1_1_3_video_4.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_5_1_1_3_video_5.mp4
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mai� 

Il segno mai da solo è in grado di conferire un significato negativo alla 
frase e la sua posizione è post-verbale, come nell’esempio seguente. 

	 	neg
gianni contratto firmare mai� 
‘Gianni non ha mai firmato il contratto.’

1.5.1.2	 Sintassi delle frasi negative

Le frasi negative hanno una struttura specifica che verrà descritta 
nei paragrafi seguenti.

1.5.1.2.1		 Posizione degli elementi negativi

Nelle frasi negative, la negazione segue il verbo. La negazione ma-
nuale è spesso accompagnata da una negazione non manuale: il mo-
vimento della testa che ruota verso destra e verso sinistra. 

Un aspetto che dovrebbe essere approfondito è l’interazione tra la 
marca aspettuale fatto [SINTASSI 2.3.1.2] e le marche negative. La marca 
aspettuale fatto è realizzata in posizione post-verbale. Nessun ele-
mento negativo può co-occorrere con fatto. Quindi, fatto non è ac-
cettabile nelle frasi negative.

Per quanto riguarda le frasi con i modali, gli elementi negativi so-
no realizzati dopo di essi, come nell’esempio seguente.

	 	 neg
gianni contratto firmare potere(F)^non� 
‘Gianni non può firmare il contratto.’
(basato su Geraci 2006b, 102) 

In LIS, la periferia destra della frase (l’area dopo il verbo), può essere 
molto affollata: può ospitare elementi negativi, elementi wh-, i moda-
li, e fatto. Abbiamo visto che fatto non è compatibile con la negazio-
ne e abbiamo descritto l’interazione tra elementi negativi e modali.

Gli elementi wh- seguono il verbo, la marca aspettuale e i modali 
[SINTASSI 2.3.2.1]. Se sono presenti elementi negativi, questi seguono il 
verbo ma precedono gli elementi wh-, come possiamo vedere nell’e-
sempio seguente.

https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_5_1_1_3_video_6.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_5_1_1_3_video_7.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_5_1_2_1_video_1.mp4
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	 	 neg
a. gianni firmare non_ancora qcarciofo� 
	 ‘Cosa non ha ancora firmato Gianni?’

	 	 neg
b. firmare niente ix2pl chi� 
	 ‘Chi di voi non ha ancora firmato niente?’ 

1.5.1.2.2		 Reduplicazione pronominale 

In LIS, come nell’inglese standard e diversamente dall’italiano, la 
negazione non può mai essere reduplicata. A differenza della con-
cordanza negativa che vedremo nel paragrafo successivo, nella re-
duplicazione, lo stesso elemento negativo viene ripetuto/reduplicato 
all’interno della costruzione negativa: le due istanze di negazione si 
annullano dando luogo ad una lettura positiva. In LIS, non è possi-
bile avere due marche negative o due quantificatori negativi (identi-
ci o diversi) nella stessa frase. Le marche negative, i quantificatori 
e gli avverbi sono in grado, da soli, di trasmettere una connotazio-
ne negativa alla frase.

1.5.1.2.3		 Accordo negativo 

La concordanza negativa è un fenomeno per cui due negazioni che 
si verificano in una frase vengono interpretate come un’unica nega-
zione. Esistono due tipi possibili di concordanza negativa nelle lin-
gue dei segni: i) concordanza negativa tra una componente non ma-
nuale e una componente manuale e ii) concordanza negativa tra due 
componenti manuali.

In LIS è possibile solo il primo tipo di concordanza negativa, men-
tre non è possibile trovare due elementi manuali negativi.

Le componenti non manuali negative co-occorrono obbligatoria-
mente con le componenti manuali negative, come mostrato nell’e-
sempio seguente.

	 neg
gianni contratto firmare non� 
‘Gianni non ha firmato il contratto.’ 
(adattato da Geraci 2006b, 109) 

1.5.2		 Componenti non manuali di negazione 

La LIS presenta diverse componenti non manuali di negazione, come 
i movimenti della testa, le espressioni facciali e la postura del corpo.

https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_5_1_2_1_video_2.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_5_1_2_1_video_3.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_5_1_2_3_video_1.mp4
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1.5.2.1	 Movimenti della testa 

In LIS, l’inclinazione della testa (segnalata come cenno della testa) 
viene utilizzata per marcare risposte affermative alle domande o 
per dare enfasi.

Al contrario, il movimento della testa che ruota ripetutamente da 
destra a sinistra caratterizza le frasi negative. I movimenti specifici 
della testa (scuotimento della testa) co-occorrono con tutte le marche 
negative e i quantificatori negativi descritti sopra. A differenza di al-
tre lingue dei segni, nella varietà di LIS considerata qui, l’uso delle 
componenti non manuali negative come unico segnale di negazione 
della frase è agrammaticale, ma i dati raccolti per alcuni studi mo-
strano che la situazione potrebbe essere diversa in altre parti d’Italia.

Lo scuotimento della testa si verifica solo con i segni negativi: es-
so inizia sul segno negativo e può continuare dopo che il segno è sta-
to articolato. Generalmente non si estende su altri segni della frase, 
come negli esempi seguenti.

	 	 st
a. paolo contratto firmare non
‘Paolo non ha firmato il contratto.’ 
(basato su Geraci 2006a, 5) 

	 	 st
b. gianni contratto firmare potere non� 
‘Gianni non ha potuto firmare il contratto.’ 
(basato su Geraci 2006a, 5)

	 	 st
c. contrattoa firmarea ixa nessuno� 
‘Nessuno ha firmato il contratto.’ 
(basato su Geraci 2006a, 5)

Gli unici casi di più ampia estensione delle componenti negative non 
manuali sono quelli in cui i quantificatori negativi occorrono in po-
sizione preverbale, come nell’esempio seguente.

	 st
nessuno contratto firmare
‘Nessuno ha firmato il contratto.’ 
(Geraci 2006a, 5)

Quindi, l’estensione delle componenti negative non manuali è molto rara e 
si verifica quando alcuni elementi manuali sono in una posizione marcata.

Questa estensione peculiare della componente negativa non ma-
nuale è riscontrabile anche nell’uso di un altro quantificatore nega-
tivo: il segno glossato come cazzo. 

https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_5_2_1_video_1.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_5_2_1_video_2.mp4
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cazzo� 

Corrisponde ad una parola italiana volgare, che indica l’organo geni-
tale maschile, ma è anche usata per dire ‘niente affatto’ nel registro 
basso dell’italiano. Come in italiano, in LIS il segno cazzo può esse-
re utilizzato col significato di ‘niente’ nelle frasi negative.

	 	 neg
a. gianni vedere cazzo�  
	 ‘Gianni non vede un cazzo.’

b. gianni cazzo vedere� 
‘Gianni ha visto un pene.’ 
(basato su Geraci 2006b, 126)

L’unica differenza lessicale tra il segno usato per riferirsi all’organo 
genitale maschile (b) e quello usato per negare la costruzione (a), è 
la presenza della componente non manuale negativa (neg). L’uso di 
cazzo come marca negativa potrebbe essere influenzata dall’italiano, 
ma è interessante notare che esso segue la regola della LIS relativa 
alla posizione degli elementi negativi (quando cazzo è un quantifi-
catore negativo, deve apparire in posizione post-verbale come fanno 
gli altri quantificatori negativi) e viene contrassegnato dalla compo-
nente non manuale negativa. 

1.5.2.2	 Espressioni facciali 

Il movimento della testa è spesso realizzato con particolari espres-
sioni facciali. 

Le espressioni facciali relative alla negazione includono un’espres-
sione corrucciata, sopracciglia abbassate, e angoli della bocca ver-
so il basso.

1.5.2.3	 Postura del corpo 

Da sviluppare. 

1.5.2.4	 Dominio di estensione delle componenti non manuali 

Come è stato detto in precedenza, è possibile osservare due possibili 
opzioni di estensione del movimento della testa: i) solo sul segno ne-
gativo manuale e ii) su tutta la frase, ma solo in casi marcati dove il 
quantificatore negativo si trova in posizione preverbale.

https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_5_2_1_video_3.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_5_2_1_video_4.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-5-1_5_2_1_video_5.mp4
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Parte V  •  1  Tipi di frase

Informazioni sui dati e collaboratori

Le descrizioni presenti in queste sezioni sono basate sui riferimenti bibliogra-
fici riportati di seguito. I dati linguistici illustrati attraverso immagini e video 
clips sono stati controllati attraverso giudizi di grammaticalità e riprodotti da 
collaboratori segnanti nativi Sordi. 
Le immagini e i video in [SINTASSI 1.3] sono stati elicitati per la ricerca riassun-
ta in Donati et al. (2017). Le immagini e i video rimanenti sono stati raccolti con 
l’aiuto di collaboratori segnanti nativi Sordi. Le descrizioni in [SINTASSI 1.4] si ba-
sano sui dati raccolti dall’autrice. I video esemplificativi dei dati linguistici so-
no stati prodotti da segnanti nativi residenti nel nord Italia.
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